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Sanità:sindacati medici abbandonano tavolo rinnovo contratto 

'Trattativa non decolla. Governo e Regioni responsabili stallo' 

ROMA 
(ANSA) - ROMA, 14 MAR - La trattativa per il rinnovo del contratto 
dei medici "non decolla" e "governo e Regioni sono responsabili 
dello stallo": per questo i responsabili dei sindacati di categoria 
hanno abbandonato il tavolo politico e, "in attesa di risposte, il 
confronto procederà solo solo sul piano tecnico". Lo annunciano i 
sindacati in una nota unitaria. 
Dopo "22 giorni e tre riunioni, la trattativa per il rinnovo del 
contratto della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria per il 
triennio 2016-2018 è rimasta inchiodata al punto di partenza dal 
rifiuto delle Regioni e del governo di dare certezza alle risorse 
economiche disponibili. Risorse che - affermano i sindacati - per 
quanto palesemente insufficienti rispetto alla perdita subita, non 
possono essere inferiori a quanto concesso dallo stesso datore di 
lavoro per altri settori del pubblico impiego e del mondo sanitario. 
Medici, veterinari e dirigenti del SSN, dopo 9 anni di blocco ed un 
peggioramento delle condizioni di lavoro, infatti, non chiedono più 
risorse degli altri, ma semplicemente di non averne meno". (ANSA) 
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Sanità:sindacati medici abbandonano tavolo rinnovo contratto (2) 

ROMA 
(ANSA) - ROMA, 14 MAR - I sindacati della dirigenza medica, 
veterinaria e sanitaria, dunque, afferma la nota, "in attesa di un 
chiarimento politico da parte di Regioni e Governo, per senso di 
responsabilità istituzionale nei confronti dei colleghi che, con i 
loro sacrifici negli ospedali e nelle Asl, tengono in piedi quello 
che resta della sanità pubblica, consentono a proseguire il 
confronto contrattuale in sede meramente tecnica. 
I legali rappresentanti delle organizzazioni sindacali, però, 
abbandonano il tavolo sino a che non si avranno risposte 
soddisfacenti, per rimarcare con tale allontanamento una protesta 
che aveva spinto allo sciopero, sospeso per quel senso di 
responsabilità che la parte datoriale sembra voler umiliare". 
La questione politica aperta, sottolineano, "attiene alla dignità 
professionale ed economica, in confronto ad altri settori del 
pubblico impiego e non, di una attività che garantisce l'esigibilità 
del diritto alla salute dei cittadini nonché alla volontà, o meno, 
di concordare le regole di un patto che Governo e Regioni mandano in 
frantumi utilizzando la crisi economica come alibi tecnico per 
scelte politiche". Da qui la decisione unitaria di abbandonare il 
tavolo politico da parte dei sindacati medici Anaao assomed, Cimo, 
Aaroi-emac, Fp cgil medici e dirigenti Ssn, Fvm federazione 
veterinari e medici, Fassid, Cisl medici, Fesmed, Anpo-ascoti-fials 
medici, Uil fpl. 
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      SANITA': RINNOVO CONTRATTO MEDICI, SINDACATI ABBANDONANO TAVOLO POLITICO = 
Intersindacale, si procede solo sul piano tecnico, Governo e 
Regioni responsabili d stallo

      Roma, 14 mar. (AdnKronos Salute) - Non decolla la trattativa per il 
rinnovo del contratto della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria 
per il triennio 2016-2018. I responsabili dei sindacati abbandonano, 
infatti, il tavolo politico. In attesa di risposte, si procede solo 
sul piano tecnico. "Dopo 22 giorni e tre riunioni, la trattativa - si 
legge in una nota dell'Intersindacale - è rimasta inchiodata al punto 
di partenza dal rifiuto delle Regioni e del Governo di dare certezza 
alle risorse economiche disponibili".

      Risorse che, continua la nota "per quanto palesemente insufficienti 
rispetto alla perdita subita, non possono essere inferiori a quanto 
concesso dallo stesso datore di lavoro per altri settori del pubblico 
impiego e del mondo sanitario. I medici, i veterinari e i dirigenti 
sanitari dipendenti del Ssn, dopo 9 anni di blocco e un peggioramento 
delle condizioni del loro lavoro senza eguali, infatti, non chiedono 
più risorse degli altri, ma semplicemente di non averne meno di quanto
concesso ad altre categorie professionali del mondo sanitario e della 
pubblica amministrazione".

      Le organizzazioni sindacali, "in attesa di un chiarimento politico da 
parte di Regioni e Governo, per senso di responsabilità istituzionale 
nei confronti dei colleghi che, con i loro sacrifici negli ospedali e 
nelle Asl, tengono in piedi quello che resta della sanità pubblica, 
acconsentono a proseguire il confronto contrattuale in sede meramente 
tecnica".

      (segue)

      (Ram/AdnKronos Salute)

      SANITA': RINNOVO CONTRATTO MEDICI, SINDACATI ABBANDONANO TAVOLO POLITICO (2) =

      (AdnKronos Salute) - "I legali rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali, titolari della rappresentatività politica e del potere di 
firma, però, abbandonano il tavolo sino a che non si avranno risposte 
soddisfacenti, per rimarcare una protesta che aveva spinto allo 
sciopero, sospeso per quel senso di responsabilità che la parte 
datoriale sembra voler umiliare", sottolineano le sigle.

      "La questione politica aperta attiene alla dignità professionale ed 
economica, in confronto ad altri settori del pubblico impiego e non, 
di una attività che garantisce l'esigibilità del diritto alla salute 
dei cittadini nonché alla volontà, o meno, di concordare le regole di 
un patto che Governo e Regioni mandano in frantumi utilizzando la 
crisi economica come alibi tecnico per scelte politiche", conclude la 
nota firmata da Anaao Assomed; Cimo; Aaroi-Emac; Fp Cgil medici e 
dirigenti Ssn, Fvm federazione veterinari e medici; Fassid 
(Aipac-Aupi-Simet-Sinafo-Snr); Cisl medici; Fesmed; Anpo-Ascoti-Fials 
medici; Uil fpl coordinamento nazionale delle aree contrattuali 
medica, veterinaria sanitaria.

      (Ram/AdnKronos Salute)- 
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La trattativa non decolla e, in attesa di risposte i rappresentanti legali dei sindacati,
gli unici autorizzati alla firma, hanno deciso di lasciare il tavolo negoziale che
proseguirà i suoi lavori solo in sede tecnica. "Trattativa rimasta inchiodata al
punto di partenza dal rifiuto delle Regioni e del Governo di dare certezza alle risorse
economiche disponibili. Dopo 9 anni di blocco ed un peggioramento delle condizioni
del loro lavoro senza eguali, non chiediamo più risorse degli altri, ma solo di non
averne meno di quanto concesso ad altre categorie del mondo sanitario e della PA".

"Dopo 22 giorni e tre riunioni, la trattativa per il rinnovo del contratto della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria
per il triennio 2016-2018 è rimasta inchiodata al punto di partenza dal rifiuto delle Regioni e del Governo di dare
certezza alle risorse economiche disponibili. Risorse che, per quanto palesemente insufficienti rispetto alla
perdita subita, non possono essere inferiori a quanto concesso dallo stesso datore di lavoro per altri settori del
pubblico impiego e del mondo sanitario. I medici, i veterinari e i dirigenti sanitari dipendenti del Ssn, dopo 9 anni
di blocco ed un peggioramento delle condizioni del loro lavoro senza eguali, infatti, non chiedono più risorse degli
altri, ma semplicemente di non averne meno di quanto concesso ad altre categorie professionali del mondo
sanitario e della Pubblica Amministrazione".

Così l'Intersindacale in una nota siglata da Anaao Assomed, Cimo, Aaroi Emac, Fp Cgil Medici e Dirigenti
Ssn, Fvm, Fassid (Aipac-Aupi-Simet-Sinafo-Snr), Cisl Medici, Fesmed, Anpo-Ascoti-Fials Medici, Uil Fpl
Coordinamento nazionale delle Aree contrattuali medica, veterinaria e sanitaria. 

"Appare pretestuoso nascondere dietro un no immotivato del signor Mef una questione economica, la cui
soluzione richiede non l’arguzia dell’azzeccagarbugli, quanto piuttosto il buonsenso e la volontà politica, liberando
il campo da una volontà punitiva nei confronti del lavoro svolto in regime di dipendenza dello Stato". prosegue
l'Intersindacale.

"Le Organizzazioni Sindacali della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria, in attesa di un chiarimento politico da
parte di Regioni e Governo, per senso di responsabilità istituzionale nei confronti dei colleghi che, con i loro
sacrifici negli ospedali e nelle Asl, tengono in piedi quello che resta della sanità pubblica, consentono a
proseguire il confronto contrattuale in sede meramente tecnica. I legali rappresentanti delle Organizzazioni
Sindacali, titolari della rappresentatività politica e del potere di firma, però, abbandonano il tavolo sino a che non
si avranno risposte soddisfacenti, per rimarcare con tale allontanamento una protesta che aveva spinto allo
sciopero, sospeso per quel senso di responsabilità che la parte datoriale sembra voler umiliare.

La questione politica aperta attiene alla dignità professionale ed economica, in confronto ad altri settori del
pubblico impiego e non, di una attività che garantisce l’esigibilità del diritto alla salute dei cittadini nonché alla
volontà, o meno, di concordare le regole di un patto che Governo e Regioni mandano in frantumi utilizzando la
crisi economica come alibi tecnico per scelte politiche", conclude la nota.

<strong>Contratto medici e dirigenti sanitari.</strong> Intersindacale: “... http://www.quotidianosanita.it/stampa_articolo.php?articolo_id=59904
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Contratto, Intersindacale: La trattativa non decolla.
Governo e Regioni responsabili dello stallo

panoramasanita.it/2018/03/15/contratto-intersindacale-la-trattativa-non-decolla-governo-e-regioni-responsabili-dello-
stallo/
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I responsabili dei sindacati abbandonano il tavolo politico. In
attesa di risposte, si procede solo sul piano tecnico.

“Dopo 22 giorni e tre riunioni, la trattativa per il rinnovo del contratto della dirigenza medica,
veterinaria e sanitaria per il triennio 2016-2018 è rimasta inchiodata al punto di partenza dal
rifiuto delle Regioni e del Governo di dare certezza alle risorse economiche disponibili.
Risorse che, per quanto palesemente insufficienti rispetto alla perdita subita, non possono
essere inferiori a quanto concesso dallo stesso datore di lavoro per altri settori del pubblico
impiego e del mondo sanitario”. È quanto sottolineano Anaao Assomed – Cimo – Aaroi-
Emac – Fp Cgil Medici E Dirigenti Sanitari – Fvm, Federazione Veterinari e Medici – Fassid
(Aipac-Aupi-Simet-Sinafo-Snr) – Cisl Medici – Fesmed – Anpo-Ascoti-Fials Medici – Uil Fpl
Coordinamento nazionale delle aree contrattuali medica e veterinari. “I medici, i veterinari e
i dirigenti sanitari dipendenti del SSN, dopo 9 anni di blocco ed un peggioramento delle
condizioni del loro lavoro senza eguali, infatti, non chiedono più risorse degli altri, ma
semplicemente di non averne meno di quanto concesso ad altre categorie professionali del
mondo sanitario e della Pubblica Amministrazione. Appare pretestuoso nascondere dietro
un no immotivato del signor MEF una questione economica, la cui soluzione richiede non
l’arguzia dell’azzeccagarbugli, quanto piuttosto il buonsenso e la volontà politica, liberando
il campo da una volontà punitiva nei confronti del lavoro svolto in regime di dipendenza
dello Stato. Le Organizzazioni Sindacali della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria, in
attesa di un chiarimento politico da parte di Regioni e Governo, per senso di responsabilità
istituzionale nei confronti dei colleghi che, con i loro sacrifici negli ospedali e nelle Asl,
tengono in piedi quello che resta della sanità pubblica, consentono a proseguire il confronto
contrattuale in sede meramente tecnica. I legali rappresentanti delle Organizzazioni
Sindacali, titolari della rappresentatività politica e del potere di firma, però, abbandonano il
tavolo sino a che non si avranno risposte soddisfacenti, per rimarcare con tale
allontanamento una protesta che aveva spinto allo sciopero, sospeso per quel senso di
responsabilità che la parte datoriale sembra voler umiliare. La questione politica aperta
attiene alla dignità professionale ed economica, in confronto ad altri settori del pubblico

1/2

http://www.panoramasanita.it/2018/03/15/contratto-intersindacale-la-trattativa-non-decolla-governo-e-regioni-responsabili-dello-stallo/
http://www.panoramasanita.it/wp-content/uploads/2014/07/medico-5.jpg
http://www.facebook.com/sharer.php?u=http%3A%2F%2Fwww.panoramasanita.it%2F2018%2F03%2F15%2Fcontratto-intersindacale-la-trattativa-non-decolla-governo-e-regioni-responsabili-dello-stallo%2F
https://twitter.com/share?url=http%3A%2F%2Fwww.panoramasanita.it%2F2018%2F03%2F15%2Fcontratto-intersindacale-la-trattativa-non-decolla-governo-e-regioni-responsabili-dello-stallo%2F&text=Contratto%2C+Intersindacale%3A+La+trattativa+non+decolla.+Governo+e+Regioni+responsabili+dello+stallo
https://plus.google.com/share?url=http%3A%2F%2Fwww.panoramasanita.it%2F2018%2F03%2F15%2Fcontratto-intersindacale-la-trattativa-non-decolla-governo-e-regioni-responsabili-dello-stallo%2F
whatsapp://send?text=http%3A%2F%2Fwww.panoramasanita.it%2F2018%2F03%2F15%2Fcontratto-intersindacale-la-trattativa-non-decolla-governo-e-regioni-responsabili-dello-stallo%2F
https://www.linkedin.com/shareArticle?mini=true&title=Contratto%2C+Intersindacale%3A+La+trattativa+non+decolla.+Governo+e+Regioni+responsabili+dello+stallo&url=http%3A%2F%2Fwww.panoramasanita.it%2F2018%2F03%2F15%2Fcontratto-intersindacale-la-trattativa-non-decolla-governo-e-regioni-responsabili-dello-stallo%2F


impiego e non, di una attività che garantisce l’esigibilità del diritto alla salute dei cittadini
nonché alla volontà, o meno, di concordare le regole di un patto che Governo e Regioni
mandano in frantumi utilizzando la crisi economica come alibi tecnico per scelte politiche”.
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Rinnovo contratto, Intersindacale: trattativa non decolla. I responsabili dei 
sindacati abbandonano il tavolo

TAGS: INTERSINDACALE, RINNOVO CONTRATTI

Dopo 22 giorni e tre riunioni, la trattativa per il rinnovo del contratto della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria per il 
triennio 2016-2018 è rimasta inchiodata al punto di partenza dal rifiuto delle Regioni e del Governo di dare certezza alle 
risorse economiche disponibili. Lo sottolinea una nota dell'Intersindacale medica che ribadisce come «le risorse per 
quanto palesemente insufficienti rispetto alla perdita subita, non possono essere inferiori a quanto concesso dallo stesso 
datore di lavoro per altri settori del pubblico impiego e del mondo sanitario. I medici, i veterinari e i dirigenti sanitari 
dipendenti del Ssn, dopo 9 anni di blocco e un peggioramento delle condizioni del loro lavoro senza eguali, infatti» 
continua la nota «non chiedono più risorse degli altri, ma semplicemente di non averne meno di quanto concesso ad altre 
categorie professionali del mondo sanitario e della Pubblica Amministrazione. 

Le Organizzazioni Sindacali della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria, in attesa di un chiarimento politico da parte 
di Regioni e Governo, per senso di responsabilità istituzionale nei confronti dei colleghi che, con i loro sacrifici negli 
ospedali e nelle Asl, tengono in piedi quello che resta della sanità pubblica, consentono a proseguire il confronto 
contrattuale in sede meramente tecnica» continua la nota. «I legali rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali, titolari 

della rappresentatività politica e del potere di firma, però, abbandonano il tavolo sino a che non si avranno risposte soddisfacenti, per rimarcare con 
tale allontanamento una protesta che aveva spinto allo sciopero, sospeso per quel senso di responsabilità che la parte datoriale sembra voler 
umiliare. La questione politica aperta» concludono «attiene alla dignità professionale ed economica, in confronto ad altri settori del pubblico 
impiego e non, di una attività che garantisce l'esigibilità del diritto alla salute dei cittadini nonché alla volontà, o meno, di concordare le regole di un 
patto che Governo e Regioni mandano in frantumi utilizzando la crisi economica come alibi tecnico per scelte politiche».
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Rinnovo contratto, la trattativa non decolla. Anaao Assomed: “Governo e Regioni responsabili dello stallo” - 14-03-2018
scritto da insalutenews.it - insalutenews.it - http://www.insalutenews.it/in-salute

Roma, 14 marzo 2018 - Dopo 22 giorni e tre riunioni, la trattativa per il rinnovo del contratto della
dirigenza medica, veterinaria e sanitaria per il triennio 2016-2018 è rimasta inchiodata al punto di
partenza dal rifiuto delle Regioni e del Governo di dare certezza alle risorse economiche disponibili.
Risorse che, per quanto palesemente insufficienti rispetto alla perdita subita, non possono essere inferiori
a quanto concesso dallo stesso datore di lavoro per altri settori del pubblico impiego e del mondo
sanitario.

I medici, i veterinari e i dirigenti sanitari dipendenti del SSN, dopo 9 anni di blocco e un peggioramento
delle condizioni del loro lavoro senza eguali, infatti, non chiedono più risorse degli altri, ma
semplicemente di non averne meno di quanto concesso ad altre categorie professionali del mondo
sanitario e della Pubblica Amministrazione.

Appare pretestuoso nascondere dietro un no immotivato del signor MEF una questione economica, la cui
soluzione richiede non l’arguzia dell’azzeccagarbugli, quanto piuttosto il buonsenso e la volontà politica,
liberando il campo da una volontà punitiva nei confronti del lavoro svolto in regime di dipendenza dello
Stato.

Le Organizzazioni Sindacali della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria, in attesa di un chiarimento
politico da parte di Regioni e Governo, per senso di responsabilità istituzionale nei confronti dei colleghi
che, con i loro sacrifici negli ospedali e nelle Asl, tengono in piedi quello che resta della sanità pubblica,
consentono a proseguire il confronto contrattuale in sede meramente tecnica.

I legali rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali, titolari della rappresentatività politica e del potere
di firma, però, abbandonano il tavolo sino a che non si avranno risposte soddisfacenti, per rimarcare con
tale allontanamento una protesta che aveva spinto allo sciopero, sospeso per quel senso di responsabilità
che la parte datoriale sembra voler umiliare.

La questione politica aperta attiene alla dignità professionale ed economica, in confronto ad altri settori
del pubblico impiego e non, di una attività che garantisce l’esigibilità del diritto alla salute dei cittadini
nonché alla volontà, o meno, di concordare le regole di un patto che Governo e Regioni mandano in
frantumi utilizzando la crisi economica come alibi tecnico per scelte politiche.

ANAAO ASSOMED – CIMO – AAROI-EMAC – FP CGIL MEDICI E DIRIGENTI SSN - FVM
Federazione Veterinari e Medici – FASSID (AIPAC-AUPI-SIMET-SINAFO-SNR) – CISL MEDICI –
FESMED – ANPO-ASCOTI-FIALS MEDICI – UIL FPL COORDINAMENTO NAZIONALE
DELLE AREE CONTRATTUALI MEDICA, VETERINARIA SANITARIA
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